
Quante probabilità ci sono che due 
sconosciuti nati lo stesso giorno, 

alla stessa ora, nello stesso ospedale, si 
ritrovino dopo trent’anni il giorno del 
loro compleanno, proprio allo scoccare 
della mezzanotte? Sembrerebbe quasi 
l’incipit di un racconto di fantascienza, 
se non fosse invece il preludio a una 
grande storia d’amore. È infatti ciò che 
accade ai due protagonisti della romcom 
This Time Next Year, adattamento 
dell’omonimo romanzo di Sophie 
Cousens diretto dal britannico Nick 
Moore, già regista di commedie e noto 
soprattutto per essere stato il montatore 
di piccoli cult quali Notting Hill, About a 
Boy e Love Actually. 
A distanza di dieci anni dal suo ultimo 
film, il cineasta torna quindi dietro la 
macchina da presa per raccontare la 

bizzarra vicenda di Quinn e Minnie, per 
i quali il destino sembrerebbe avere dei 
piani completamente diversi da quelli 
che entrambi avevano in mente per le 
rispettive vite… almeno fino a qualche 
secondo prima del loro trentesimo 
compleanno. Dopo essersi casualmente 
incontrati a una festa di Capodanno, 
i due scoprono infatti di condividere 
un legame: sono nati l’1 gennaio, nello 
stesso ospedale di Londra, a distanza 
di un minuto l’uno dall’altra. Le loro 
esistenze, tuttavia, non potrebbero 
essere più diverse. Quinn è un uomo di 
successo, affascinante e costantemente 
baciato dalla Dea Bendata; Minnie, al 
contrario, senza mezzi termini è quel 
che si dice una vera sfigata. La donna 
è infatti cresciuta con la convinzione 
che questo misterioso tizio sia venuto 

Prima successo 
letterario, poi film, 
This Time Next Year 
è la romcom basata 
sull’omonimo romanzo 
di Sophie Cousens che 
racconta la storia di due 
sconosciuti legati da 
un’insolita coincidenza 
del passato. Non sanno 
però che anche il futuro, 
complice un improbabile 
incontro fortuito, sembra 
avere dei piani per loro
di Simona Carradori
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al mondo un minuto prima di lei 
per rubarle ogni briciolo di fortuna, 
rendendo la sua vita un vero inferno. 
Dovrebbe essere “odio a prima vista” 
ma, a quanto pare, lui è deciso a farsi 
perdonare. 
Nei panni di Minnie c’è Sophie Cookson, 
il cui successo internazionale è dovuto 
al ruolo dell’agente segreta Roxy 
Morton nei due spy movies Kingsman: 
Secret Service e Il cerchio d’oro, oltre che 
all’apparizione nel fantasy Il cacciatore e 
la regina di ghiaccio con Charlize Theron. 

A prestare il volto a Quinn, invece, uno 
degli interpreti più magnetici della 
serialità, recentemente sotto ai riflettori 
e in trend sui social grazie a Emily in 
Paris, ma già apparso in numerose 
produzioni di spicco nel corso degli 
anni precedenti. Parliamo di Lucien 
Laviscount, attore britannico che, dopo 
aver recitato in titoli come Shameless, 
Scream Queens e Snatch, ha debuttato nei 
panni di Alfie nella serie interpretata da 
Lily Collins, contendendosi il cuore della 
protagonista con l’altrettanto popolare 

Gabriel. Non è stato difficile 
per lui immedesimarsi nella 
rocambolesca storia di This 
Time Next Year: Lucien crede 
ciecamente nel destino e 
nella predestinazione di 
quelle piccole, insignificanti 
coincidenze in grado di 
sconvolgere la vita delle 
persone. «Il mondo sarebbe 
un posto triste se non ci 
credessimo. La cosa più bella 
è che, facendo qualsiasi cosa, 
come camminare per strada, 
non si ha idea di cosa potrebbe 
succedere o in chi ci si potrebbe 
imbattere. Magari nella nostra 
anima gemella».
È la ricetta per una 
commedia romantica da 

manuale, quella di This Time Next Year. 
Una lei un po’ imbranata, un lui bello 
come il sole, un incontro fortuito e 
quella dinamica “enemies to lovers” 
pronta a ribaltare le prospettive dei 
protagonisti. Ma anche tanti ingredienti 
freschi in grado di riscrivere e sovvertire 
uno dei generi cinematografici e letterari 
più ancorati ai vecchi e abusati cliché. 
Come precisa Sophie Cousens, che oltre 
ad aver scritto il romanzo ha firmato la 
sceneggiatura, questa non è la classica 
love story: «Non mi piace l’idea della 
solita Cenerentola che viene salvata da un 
uomo. Ci sono tante altre relazioni nella 
vita che contribuiscono a renderti felice, 
sicuro, in pace con te stesso e il mondo. Per 
Minnie le relazioni con sua madre e la sua 
migliore amica sono fondamentali e questo 
è un tema molto importante nella storia».
Una romcom che abbraccia la tradizione, 
insomma, ricordando però di doversi 
confrontare con un pubblico moderno 
e alla ricerca di un racconto che somigli 
un po’ di più alla realtà contemporanea. 
«Penso che i fruitori delle nuove commedie 
romantiche vogliano qualcosa di più della 
semplice scintilla tra due persone; vogliono 
capire perché si innamorano, come 
nasce il sentimento. D’altronde i rapporti 
umani sono molto più complicati di come 
Cenerentola e il principe ci hanno fatto 
credere».

Sophie Cookson e 
Lucien Laviscount sono i 

protagonisti della romcom 
This Time Next Year. 
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Colpo di fortuna o destino?
«Non fosse stato per lui non ci avrei mai pensa-
to. O forse, prima o poi, avrei deciso comunque 
di farlo. Chi lo sa? Di certo sentivo il desiderio 
di andare via dal piccolo centro dove sono cre-
sciuto, vedere altri posti. Credo che la fortuna 
esista ma vada aiutata. Se ti metti nella predi-
sposizione mentale giusta, le cose succedono».

È vero che ha preso casa ad Antigua?
«Ci trascorro più tempo possibile, ma mai 
quanto vorrei. È un paradiso dove riesco a ri-
trovare me stesso».  n

I
l ruolo giusto al momento giusto. È que-
sta la combinazione che cambia le sorti di 
molti attori ed è quello che è successo a 

Lucien Laviscount. Mamma inglese e padre 
originario di Antigua, 32 anni, deve la svolta 
nella sua carriera alla serie tv Emily in Paris, in 
cui interpreta Alfie, inizialmente amico e, poi, 
qualcosa in più della protagonista. Ma senza 
la sua presenza scenica i creatori della serie si 
sarebbero probabilmente sbarazzati del per-
sonaggio nel giro di pochi episodi. E, invece, il 
suo ruolo è cresciuto stagione dopo stagione.

Ora arriva al cinema come protagonista di 
This Time Next Year, commedia romantica dal 
sapore natalizio uscita in questi giorni. Lui è 
Quinn, praticamente l’uomo perfetto: simpa-
tico, intelligente, bello e, per non farsi manca-
re niente, ricco. Lei, l’attrice Sophie Cookson è 
Minnie, talentuosa pasticcera troppo idealista 
per far girare la sua attività. I due, apparente-
mente agli antipodi, incroceranno le loro stra-
de. Anche perché il destino che li lega precede 
la loro nascita. Poco prima del parto la madre 
di Minnie aveva “ceduto” il nome che aveva in 
mente per la figlia a un’altra donna. “Quinn è 
un nome fortunato”, le dice. E, infatti, lui na-
scerà giusto qualche secondo dopo la mezza-
notte vincendo una grossa somma di denaro 
riservata al primo nato del nuovo anno, con-
tinuando da lì in avanti a inanellare successi.

Che cosa l’ha convinta a dire di sì a This 

Time Next Year?
«Rispetto ad altre rom-com ha una maggiore 
profondità. In molti film tutto accade nel giro 
di una notte: arriva l’altro e ti salva dal disastro 
che era stata la sua vita fino ad allora. Qui i due 
protagonisti evolvono per conto proprio. Trovo 
sia più realistico, nessuno può darti la felicità».

Anche al suo nome, come per quello del 
suo personaggio, è legata una storia?
«Mio fratello maggiore si chiama Louis, il mio 
secondo nome è Leon… I miei genitori aveva-
no una predilezione per le “elle”, almeno fino 
a quando è nato il più piccolo di noi: Jules. La 
cosa buffa è che fino a 6, 7 anni non ero pro-
prio capace di pronunciare le “elle” e quindi 
il mio nome e cognome».

Modello e attore fin da adolescente?
«Nel Lancashire, dove sono cresciuto, i ragazzi-
ni non sognavano di lavorare nella moda o nel 
cinema. È successo che un giorno stavo cam-
minando per strada con mia mamma a Man-
chester. Avrò avuto una decina di anni e una 
testa di capelli afro. Ci fermarono e ci chiesero 
di fare il provino di una pubblicità per i gran-
di magazzini Marks & Spencer. Si trattava di 
saltare un pomeriggio a scuola, a quell’età chi 
non vuole stare lontano dai banchi per qual-
che ora? Così sono andato e non solo mi hanno 
scelto, ho scoperto che era una campagna con 
David Beckham. Ed è stato lui poi a indirizzar-
mi verso una scuola di recitazione».

28

Lucien Laviscount, 32 anni, dopo Emily in Paris è ora 

protagonista al cinema con This Time Next Year. 
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di Enrica Brocardo
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